San Pio X

Via Crucis 2007
Preparata dai giovani

TU SEI CON ME, SIGNORE 
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     DA TE MI LASCIO INCONTRARE 
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             E IL TUO AMORE MI CAMBIA

In via Marcantoni
INTRODUZIONE:
Lettore:
Mons. Angelo Comastri, ha raccontato che anni fa, a causa di un banale disguido medico, si è ritrovato quasi in fin di vita per problemi cardiaci; è andato in crisi, cosa che gli ha fatto capire quanta strada ancora doveva fare cristianamente. In quei momenti ha telefonato a madre Teresa di Calcutta, con la quale era in amicizia, per chiederle un qualche conforto. "Che cosa stupenda!", è stata la sua risposta. "Madre Teresa, ha capito bene cosa le ho detto? Sto rischiando di morire!". E lei, ancora: "Sei fortunato: sei così vicino alla croce che Gesù può baciarti senza neanche fare fatica".

Celebrante: L’amore di Dio per noi si manifesta in ogni istante della nostra vita: in ogni occasione Lui è con noi. Gesù che sale al calvario e che “offre la vita per i suoi amici” ci indica la misura, la forza e la grandezza del suo amore.

Gesù ci rivela il volto di un Dio che si fa pellegrino per le strade della vita perché ogni uomo possa incontrarlo e fare esperienza del suo forte amore. “Nulla - esclamerà San Paolo - potrà mai separarci dall’amore di Dio in Cristo Gesù”. Se lo seguiamo sulla strada che va dal Cenacolo al Calvario ci accorgeremo di come la passione di Gesù sia la prova di amore più grande. Nella Via Crucis di questa sera fermeremo la nostra preghiera e meditazione su quattro incontri che Gesù ha vissuto prima della sua morte: con Simone di Cirene, con la Veronica, con i malfattori, e con Maria e Giovanni. In ogni incontro possiamo ritrovare la nostra vita, le nostre relazioni e sentirci a nostra volta incontrati e amati da Cristo.
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti:
Amen.

Celebrante:
Iniziamo il cammino al seguito della Croce aprendo il nostro cuore all’incontro con Cristo, con il canto “Ti saluto o Croce Santa”.
Canto

Rit.
Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor;
gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.

1.
Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel.
Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

2.
O Agnello Divino immolato sull’altar della croce, pietà!
Tu, che togli dal mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha.

3.
Sei vessillo glorioso di Cristo, sua vittoria e segno d’amor:
il suo sangue innocente fu visto come fiamma sgorgare dal cuor.

1. Gesù è aiutato da Simone di Cirene
- L’incontro con Simone di Cirene -
LC 23, 26-27. 14,27
Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.
Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo.

Riflessione.

Tante volte, camminando per strada, vediamo persone bisognose del nostro aiuto, ma nonostante la muta richiesta che leggiamo nei loro volti andiamo dritti per la nostra strada, facciamo finta di non vedere, di non sentire.

Da bambini ci hanno insegnato che Gesù lo si ritrova nei volti e negli occhi di chi soffre, ci hanno insegnato che non bisogna fare finta di niente, che bisogna portare loro il nostro aiuto, che "condividere la loro croce" significa poterla condividere anche con Gesù, comprendendo così la sua sofferenza…come fece Simone di Cirene.

Pensiamo veramente che sia faticoso fermarsi ad aiutare qualcuno? Una perdita di tempo?

Dovremmo sapere che non è facile portare la croce, che è faticoso, e condividerla con altre persone significa fare lo stesso con Gesù, ma ancora di più significa ACCETTARE Gesù dentro di noi accettando, allo stesso tempo, di portarne il pesante fardello.

Possiamo offrirci spontaneamente oppure possiamo essere “presi mentre veniamo dalla campagna” ritrovandocela così addosso, come è successo a Simone di Cirene, e ogni volta che questo accade non dobbiamo rifiutarla ma semplicemente portarla con coraggio come fece Gesù, perché, portare la croce, significa alla fin fine portare e incontrare ogni giorno Gesù nel nostro cuore.
Preghiera corale. 

Signore, i miei occhi ti cercano,
le mie orecchie si mettono in ascolto,
eppure io non ti vedo, non sento la tua voce,
sono travolto dalla velocità e  dal frastuono
della vita che mi circonda.

Ed ecco, quando ormai ho perso le speranze,
tu mi scegli, mi chiami: 
condividi con me il peso e l’esperienza della croce, 
le difficoltà e il sacrificio 
che questo cammino comporta.

Signore, fa che io abbia sempre ben chiara la meta, 
perché l’incontro con te 
sia spinta e slancio per il mio viaggio, 
perché io possa comprendere a fondo 
il peso della croce che porto sulle spalle.
In cammino
Canto.

1.
Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò.
Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò.
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello,
come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so.
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Rit.
Tu, Dio, che conosci il nome mio;
fa’ che, ascoltando la tua voce,
io ricordi dove porta la mia strada,
nella vita, all’incontro con Te!

2.
Era l’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò.
Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no.
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato,
una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore.
Era un uomo come nessun altro, e quel giorno mi chiamò.

Ci chiediamo.

· Nonostante il chiacchiericcio che mi circonda sono capace di fare silenzio dentro di me, per ascoltare la voce del Signore che mi chiama all’incontro con Lui?

· L’incontro con il Signore passa anche attraverso l’esperienza della croce. Sono pronto a farmi carico delle croci che troverò lungo la strada, pur sapendo che mi costeranno fatica e sacrificio?

· Sono attento e sensibile rispetto alle croci di chi mi sta vicino? Rivolgo egoisticamente il mio sguardo altrove oppure cerco di accoglierle e sollevarle da terra?

2.La Veronica asciuga il volto di Gesù
- L’incontro con la Veronica -
Isaia 53, 2-4,7

Non ha apparenza né bellezza
per attirare i nostri sguardi,
non splendore per provare in lui diletto.
Disprezzato e reietto dagli uomini,
uomo dei dolori che ben conosce il patire,
come uno davanti al quale ci si copre la faccia,
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori
e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato.
Maltrattato, si lasciò umiliare
e non aprì la sua bocca;
era come agnello condotto al macello,
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,
e non aprì la sua bocca.

Riflessione.

Sembra le descrizione di Gesù, eppure siamo con  Isaia nell’ Antico Testamento.
Sembra esserci rassegnazione.
Racconta delle sofferenze del Servo Israele, delle umiliazioni patite. Come qui, sembra che non si capisca il senso di tali sofferenze, anche la sofferenza di Gesù sul calvario sembra incomprensibile. 
Qui Israele viene descritta senza

“apparenza né bellezza


per attirare i nostri sguardi, 


non splendore per provare in lui diletto”

eppure dopo sette secoli Gesù trova motivo sufficiente per soffrire e morire per lei. Come anche oggi Gesù muore per noi senza avere

 “apparenza né bellezza


per attirare i nostri sguardi, 


non splendore per provare in lui diletto”

Eppure la nostra tradizione trova in Veronica la donna che compatisce la sofferenza e nella sofferenza di un uomo trova motivo sufficiente per fermarsi e alleviare il dolore. Nell’incontro con il dolore/sofferenza c’è sempre motivo per amare.
“Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 


si è addossato i nostri dolori”

c’è speranza se c’è azione e compassione. Gesù ci insegna che il Padre ci chiede di agire, di prendere posizione. 
La Veronica rappresenta chi si compromette e agisce senza porre troppi perchè e troppi distinguo. Siamo chiamati a questo: asciugare il volto di Cristo che anche oggi soffre sul calvario di molti, troppi disperati ed emarginati.
Preghiera corale. (salmo 62)
Solo in Dio riposa l’anima mia;
da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza,
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

Fino a quando vi scaglierete contro un uomo,
per abbatterlo tutti insieme,
come muro cadente,
come recinto che crolla?

Solo in Dio riposa l’anima mia,
da lui la mia speranza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza,
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria:
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.
Confida sempre in lui, o popolo,
davanti a lui effondi il tuo cuore,
nostro rifugio è Dio.

Non confidate nella violenza,
non illudetevi della rapina;
alla ricchezza, anche se abbonda,
non attaccate il cuore.

Una parola ha detto Dio,
de ne ho udite:
il potere appartiene a Dio,
tua, Signore, è la grazia;
secondo le sue opere
tu ripaghi ogni uomo.

In cammino
Canto.

Rit.
Se non ritornerete come bambini non entrerete mai. 

La mia porta sarà chiusa per il ricco e per il forte,
per tutti quelli che non hanno amato,
per chi ha giocato con la morte.
Per gli uomini perbene, per chi cerca la sua gloria,
per tutti quelli che non hanno amato e per i grandi della storia.

Non c’è posto per quell’uomo, che non vende la sua casa,
per acquistare il campo dove ho nascosto il mio tesoro.
Ma per tutti gli affamati, gli assetati di giustizia,
ho spalancato le mie porte, ho preparato la mia gioia.

Per chi fu perseguitato, per chi ha pianto nella notte,
per tutti quelli che hanno amato, per chi ha perduto la sua vita;
la mia casa sarà aperta, la mia tavola imbandita,
per tutti quelli che hanno amato, per chi ha perduto la sua vita.

Ci chiediamo.

· Apparenza e bellezza sembrano, oggi, le uniche cose che attraggono lo sguardo, ma l’essenziale è invisibile agli occhi. Lo possiamo raggiungere con il cuore?
· A differenza della Veronica spesso a noi capita di non aiutare chi ha bisogno, anche se ci passiamo accanto, a pochi metri. Cosa ce lo impedisce? Quante volte, nella nostra vita siamo stati Veronica per qualcuno? Di chi abbiamo asciugato le lacrime?
· Indignazione e rabbia ci sono compagne nella vita, anzi, ci viene detto che rabbia ed orgoglio sono indispensabili. Quando impareremo da Gesù la mitezza senza confonderla con debolezza e rassegnazione?

3. Gesù crocifisso con i due malfattori
- L’incontro con i Malfattori -
Lc 23,  33.39-43
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Uno dei due malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: ”Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo ingiusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”.

Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”. 
Riflessione.

Questo passo del Vangelo ci invita a riflettere sul fatto che Gesù, sulla croce in punto di morte, entra in relazione con due malfattori messi in croce accanto a Lui, ma, a differenza Sua, per peccati realmente commessi.
In questo brano il Messia è misericordioso anche con chi lo meriterebbe meno, ma che ha l’umiltà di ammettere le proprie colpe.

Con la giusta disponibilità d’animo questi versetti potrebbero insegnarci ad accogliere senza pregiudizi le persone chi incontriamo sulla nostra strada, riconoscendo in loro il “prossimo” che Gesù mette sul nostro cammino.

Preghiera corale.

Signore, molto spesso ti mettiamo alla prova,

accecati dalla nostra voglia di successo.

Nei momenti di sconforto, non esitiamo a cercare il tuo aiuto e il tuo perdono,

riponendo in te la nostra fiducia.

Come noi sei stato uomo, e capisci meglio di ogni altra persona le nostre difficoltà.

Nei momenti più bui della nostra vita

c’accogli e ci sostieni,

nonostante i nostri sbagli,

donandoci speranza e fede.

Come Tu in croce hai perdonato il malfattore,

così rendici capaci di perdonare il prossimo.
Gesù ricordati di noi quando entrerai nel Tuo regno.

In cammino
Canto.

1. Tra le mani non ho niente spero che mi accoglierai
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell’amore che mi dai: 

è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Rit.
Se m’accogli, mio signore, altro non ti chiedero’ 
e per sempre la tua strada la mia strada restera’

nella gioia, nel dolore,  fino a quando tu vorrai


con la mano nella tua camminero’
2. Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a te verrò.

Ci chiediamo.

· Pongo la mia fiducia in Gesù anche nei momenti peggiori?

· Mi impegno a non condannare ingiustamente il prossimo come abbiamo condannato Gesù?
4. Gesù muore in croce

- L’incontro con Maria e Giovanni -
Gv 19,25-30

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E, chinato il capo, spirò. 

Riflessione.

La donna è all’inizio della vita, la donna è anche alla fine della stessa. Qui Maria, madre di Gesù, diventa madre universale. 

Questa maternità suggella la fratellanza di ogni uomo con il Cristo, nessuno escluso. 

Nel momento in cui Maria sembra perdere un figlio, uno nuovo le viene presentato e nel momento straziante del dolore rinasce in una nuova maternità. Una maternità matura, dove il figlio non solo riceve, ma anche dà: il discepolo prediletto si fa figlio adulto ed accoglie sua madre. 

Nella figura del discepolo possiamo vedere l’umanità intera amata dal Cristo tanto da dare la vita ma anche da affidarne la madre.

E questo avviene a compimento del tutto: l’opera di salvezza del padre per mezzo del figlio. La via è tracciata, chiara a tutti, non resta che attraversare la morte.

Preghiera corale.

 “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Tu sei lontano dalla mia salvezza”: 
sono le parole del mio lamento. 
Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, 
grido di notte e non trovo riposo. 

Al mio nascere tu mi hai raccolto, 
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 
Da me non stare lontano, 
poiché l’angoscia è vicina
e nessuno mi aiuta. 

Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto. 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 

Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, 
lo tema tutta la stirpe di Israele; 
perché egli non ha disprezzato
né sdegnato l’afflizione del misero, 
non gli ha nascosto il suo volto, 
ma, al suo grido d’aiuto, lo ha esaudito. 

Sei tu la mia lode nella grande assemblea, 
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano: 
“Viva il loro cuore per sempre”. 

Ricorderanno e torneranno al Signore
tutti i confini della terra, 
si prostreranno davanti a lui
tutte le famiglie dei popoli. 
Poiché il regno è del Signore, 
egli domina su tutte le nazioni. 

E io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
annunzieranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
“Ecco l’opera del Signore! ”. 

In cammino
Canto.

1.
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare
e mentre il cielo s’imbianca già
tu guardi le tue reti vuote.
Ma la voce che ti chiama
un altro mare ti mostrerà
e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

Rit.
Offri la vita tua
come Maria ai piedi della croce e sarai
servo di ogni uomo, servo per amore,
sacerdote dell’umanità.

2.
Avanzavi nel silenzio tra le lacrime e speravi
che il seme sparso davanti a te
cadesse sulla buona terra.
Ora il cuore tuo è in festa,
perché il grano biondeggia ormai,
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

Ci chiediamo.

·  “e chinato il capo spirò”: con questo gesto, il sospiro che sparge lo spirito santo sul mondo intero, Gesù muore in croce. Fino all’ultimo ha pensato a noi tutti, fino all’ultimo ha voluto la nostra salvezza, che forse non meritiamo appieno. Siamo capaci, nella vita di tutti i giorni, di adoperarci fino all’ultimo per “salvare gli altri”?

· “disse al discepolo: ecco tua madre! e da quel momento la prese nella sua casa” Ai piedi della croce, il discepolo ascolta le parole di Gesù e si adopera da subito per esaudirle. Non ne chiede il perché, cerca di fare quello che può, senza inventare scuse, senza temporeggiare. Quante volte nella nostra vita cerchiamo scuse per non fare ciò che ci viene chiesto? Quante volte agiamo solo per avere, alla fine, un tornaconto personale?

In chiesa a Collalbrigo
Canto.
1.
Signore Dio in te confido: Tu sei speranza del mio cuor.
Nell’ansie mie a te m’affido; vicino a te non ho timor.
In te fidente non cadrò; al gaudio eterno giungerò.

2.
Tu sei mio gaudio, mia fortezza: del tuo amor non mi privar.
Da te io spero la salvezza; non sia vano il mio sperar.
In te fidente non cadrò; al gaudio eterno giungerò.

3.
Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera,
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera:
ti chiamerò, mio Salvator, e tornerò, Gesù, con te.

4.
Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale,
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male:
t’invocherò, mio Redentor, e resterò sempre con te.

5.
Signore, a te veniam fidenti: Tu sei la vita, sei l’amor.
Dal sangue tuo siam redenti, Gesù, Signore, Salvator.
Ascolta, tu che tutto puoi: vieni, Signor, resta con noi!

Breve riflessione

INSIEME:

Signore, 
disegna la tua croce nel nostro corpo 
perché sappiamo affrontare ogni sofferenza 
richiesta a chi vuole amare veramente. 
Disegna la tua croce nella nostra storia 
perché diamo alle nostre parole 
la conferma più certa dei gesti di condivisione difficile. 
Disegna la tua croce nelle nostre attività 
perché non siano solo per il nostro tornaconto. 
Rendile ricche di stupore, 
pronte a sostenere chi vacilla. 
Disegna la tua croce anche nei servizi 
che offriamo alla nostra comunità. 
Portino con sé il profumo dell'attesa 
paziente ed umile. 
Disegna la tua croce nella nostra Comunità 
perché non cerchi un'improbabile scorciatoia 
che conduca alla gioia 
senza passare per il Calvario. 
Disegna la tua croce in ogni nostra decisione 
perché porti le stigmate della ricerca sincera, 
perché rechi le tracce dell'amore appassionato.

Celebrante: Apri i nostri occhi, Signore, perché possiamo vedere te nei nostri fratelli e sorelle. Apri le nostre orecchie, Signore, perché possiamo udire le invocazioni di chi ha fame, freddo, paura, e di chi è oppresso. Apri il nostro cuore, Signore,

perché impariamo ad amarci gli uni gli altri come tu ci ami.

Donaci di nuovo il tuo Spirito, Signore, perché diventiamo un cuor solo ed un'anima sola, nel tuo nome. 

Tutti: Amen.

Celebrante: Il Signore sia con voi
Tutti:
E con il tuo spirito

Celebrante: Per i meriti della Santa Croce vi benedica Dio  

                    Onnipotente Padre, Figlio e dello Spirito Santo

Tutti:
Amen.

Celebrante: Diamo lode al Signore con la nostra vita. Andate in pace

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio

Canto.
1. Signore, dolce volto di pena e di dolor. 
O Volto pien di luce colpito per amor.
Avvolto nella morte perduto sei per noi.
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator.

2. Nell’ombra della morte resistere non puoi.
O Verbo, nostro Dio, in croce sei per noi.
Nell’ora del dolore ci rivolgiamo a te.
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator.

3. capo insanguinato del dolce mio Signor.
di spine incoronato, trafitto dal dolor.
Perché son sì spietati gli uomini con te?
Ah, sono i miei peccati! Gesù, pietà di me!

(
Rit.
Vi darò un cuore nuovo,
metterò dentro di voi uno spirito nuovo.

1.
Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò
sul vostro suolo.

2.
Vi aspergerò con acqua pura e vi purificherò e voi sarete purificati.

3.
Io vi libererò da tutti i vostri peccati, da tutti i vostri idoli.

4.
Porrò il mio Spirito dentro di voi, voi sarete il mio popolo e io sarò
il vostro Dio.

(
Niente ti turbi, né ti spaventi,
chi ha il Signore non manca di nulla.
Niente ti turbi o ti spaventi, Dio solo basta.
(
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.

(Dove c’è carità e amore lì c’è Dio)

